
PAG. 10 / m a r c h e REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 . 
ANCONA . TEL 23M1 (UFFICIO DIFFUSIONE: T E L 2S5O0) l ' U n i t à / sabato 17 gennaio 1976 

A colloquio con i lavoratori sul nuovo Cartiere navale di Ancona 

«I lavori inizieranno ma nessuno 
sa se saranno portati a termine» 

Il rischio è grosso: la stessa situazione si è verificata a Napoli, Trieste e per la diga di Livorno • Di 54 miliardi ne sono rimasti solo 25 e 
questi serviranno solo per il primo lotto - In pericolo la competitività dello scalo dorico - La lotta degli operai e la crescita del movimento 

I lavoratori del Canliere aprivano il grande corteo che ha sfilato ieri per le vie di An­
cona: (nella foto: la testa del corteo) 

ANCONA, 16 
C'è un rumore assordante 

nella piccola sala di attesa. 
, vicino l'uscita dei Cantieri 
j navali riuniti di Ancona: sto 
; aspettando i compagni del 
I Consiglio di fabbrica. Tra 
I breve discuteremo dei nuovi 
i e dei vecchi problemi del più 
j grosso complesso produttivo 

della regione. Per riuscire a 
; capire le poche parole del 
ì portiere, devo chiudere la 
I porta, che Isola — ma solo 
l parzialmente — dai suoni 
I acuti delle macchine, dei 
! c a r t e l l i . Uno sguardo, da 

dietro i vetri, alle altissime 
impalcature in ferro: lassù 
in alto, arrampicati , lavorano 
quat tro o cinque operai, illu­
minati di volta in volta dalla 
luce accecante della fiamma 
ossidrica. Il cantiere alle 11 
del mattino. 

Arrivano Sarzana. Santarel­
li e Cernieri del Consiglio di 
fabbrica. Si comincia subito 

Allora, questo nuovo can­
tiere? « Tutto fermo. A tut-
t'oggi la società "Condotte 
d'acqua " non è ancora en-
tmta nel cantiere — dice 
Sarzana — nonostante le ul-
time assicurazioni e gli im­
pegni, questa è la situazione 
attuale. I lavoratori avreb­
bero dovuto iniziare a no-
vembre. secondo quello che 
si era detto negli ultimi in­
contri 

Pensa che i lavori doveva­
no cominciare subito dopo lo 

Mentre la Giunta regionale vorrebbe aspettare la definizione del piano economico governativo 

FLM anconetana: convocare subito 
la «conferenza per l'occupazione» 
La Federazione sindacale è per un confronto fra la Regione e le forze sociali che operano 
nella realtà marchigiana per un apporto costruttivo alla formulazione di un piano nazionale 
Respinte le dichiarazioni del sindaco di Ancona sulla costruzione del nuovo cantiere navale 

ANCONA. 16 
La Commissione esecutiva 

della Federazione Lavoratori 
Metalmecconici <FLM) di 
Ancona ha sollecitato la Giun­
ta regionale a convocare al 
più presto la conferenza sulla 
occupazione e sugli investi­
menti . 

La Giunta aveva fatto co­
noscere la sua intenzione di 
aspettare la definizione de! 
programma economico del 
governo — onde « aver più 
chiare le tematiche nazio 
noli » — prima di convocare 
la conferenza. 

« Con tale attesismo — ri 
leva la FLM — la Giunta re­
gionale rinuncia a stabilire un 
rapporto dialettico con i «po­
teri » ed il « piano naziona­
le », mentre un'analisi, una 
elaborazione, una proposta 
regionale costruite sulla real­
tà e le esigenze marchigia­
ne potrebbero risultare un ap­
porto per un confronto con il 
Governo e la costruzione di 
un piano nazionale ». 

Il s:ndacato indica che in 
tale modo si assolve un 
ruolo positivo e costruttivo 
per porre e proporre la pro­
blematica marchigiana a par­
tire dai problemi dell'agri­
coltura e della Diccola im­
presa nel quadro dei proble­
mi generali del paese: altri­
menti si «(alimenta la posi­
zione lamentosa delle Marche 
dimenticate, schiacciate tra '.'. 
Nord industrializzato ed il 
Sud incentivato». 

Nell'occasione il sindacato 
tmitario dei metalme:rcanic. 
ha respinto la dichiarazione 
formulata dal sindaco di An 
cona secondo la quale -a 
acquisizione della costruzione 
dei nuovo cantiere navale ió2 
miliardi) sarebbe « mer.to so 
pra t tu t to del Comune d: An­
cona ». 

« E" doveroso ricordare — 
afferma la FLM — che : la­
voratori del Cantiere Navale 
hanno pagato procapite circa 
200 ore di sciopero in tre an­
ni per l'obiettivo del poten 
ziamento della s t ru t tura can-
tierista anconetana e per que 
sto hanno s t rappato alla D: 
rezione dei Cantieri l'accordo 
de! 27 marzo 1074. I J veri­
t à è che alla distanza d: 18 
mesi non è s ta to ancora sp?-
so un soldo malgrado che la 
azienda pubblica abbia acnui-
sito da 20 mes; 20 miliardi a 
credito azevolato. La Com-
m i l i o n e Esecutiva denunci*» 
questo malcostume e la gra-
ve responsabilità dell'azienda 
pubblica che con la parai.-i 
d£-2li investimenti «anche 
quando : soldi ci 'sono» con 
tnbuisce a rallentare la atti­
vità produttiva, 'e occasioni 
occupazionali e a mantenere 

Oggi ad 
Ascoli Piceno 

tavola 
rotonda 

sull'aborto 
ASCOLI PICENO. 16 

Oggi, alle ore 16.30 presso 
la Sala del Comune di Asco­
li Piceno (al piano terreno). 
si terrà una tavola rotonda 
sul tema: «Le forze politiche 
di fronte al problema dell'a­
borto ». 

Interverranno: l'on. Lucia­
na Sgarbi per il PCI; la dot­
toressa Giuseppina Teodori 
per il Par t i to radicale; l'avv. 
Luciano Cesari, segretario 
provinciale del PRI : Pierlui­
gi Cataldi. responsabile pro­
vinciale della gioventù social­
democratica: Giuseppe Cesa­
ri. segretario comunale de! 
PSI. Grande assente la DC 
la quale, pur partecipando a 
livello nazionale a tali dibat­
titi . non ha ri tenuto aderire 
a questa iniziativa periferica. 

Per la prima 
volta 

la « San Giorgio » 
nello scalo 

dorico 
ANCONA. 16. 

Ha toccato per la prima-
volta il porto di Ancona la 
motonave « San Giorgio » 
della società di navigazione 
veneziana « Adriatica ». 
Il ciclo di navigazione dura 
circa un mesei è per questo 
che la i< San Giorgio » sarà 
di nuovo ad Ancona il 12 feb­
braio 
« Il fatto di maggior rilie­
vo — ha sottolineato l'agen­
te locale della società vene­
ziana di navigazione, capi­
tano Primo Amatori, presen­
tando ai giornalisti la «San 
Giorgio» — va ricercato nel 
fatto che finalmente la < A-
dnat ica » torna dopo 30 an­
ni ad Ancona con un regola­
re servizio di I.nea passeg­
geri-merci con periodicità 
mensile » 

domenica 
ad Ancona 

riunione 
regionale 
del PRI 

ANCONA, 16. 
Domenica 18 gennaio alle 

ore 9.30 presso la sede della 
Federazione marchigiana del 
PRI si svolgerà una riunione 
regionale di quadri sul te­
ma « crisi di governo e cri­
si del Paese ». 

Saranno presenti tutt i i mem­
bri elettivi e di dirit to della 
direzione marchigiana, oltre 
ai segretari delle Consocia­
zioni Locali, delle Unioni Co­
munali e delle maggiori sezio­
ni del part i to nelle Marche. 

Nella riunione, alla quale 
interverranno il ministro di 
Grazia e Giustizia Reale e 
il vicesegretario nazionale 
Terrana. verrà esaminata la 
posizione del part i to in rap­
porto all 'attuale momento 
politico 

A seguito del rincaro dei prezzi del pesce 

Aumentato il volume di affari 
del mercato ittico di Ancona 

arre t ra te 
striali ». 

e s t ru t ture indù-

Documento 
per entrare 
alla mensa 

ANCONA. 13 
I! Coiisigl.o d: amministra 

zione del! 'Òpa .a universitaria 
di Ancona neiìa necessità di 
predisporre un piano di ri 
s t rut turazione e potenziamen 
to dei servizi della mensa, ha 
l'assoluta necessità di fare il 
punto dell 'utenza reale. 

Gli utent i , pertanto, sono 
pregati di presentare un do­
cumento di identificazione 

ANCONA. 16 
Il movimento del mercato ittico di An 

cona è s t a to nel 1975 di 25 988 quintali per 
un valore complessivo di 2 miliardi e 410 
milioni. Rappor tando questi dati al 1974 si 
rileva che a fronte di una produzione c> 
s t a m e -1 volume di affari è aumentato di 
circa 480 milioni; il prezzo medio del pescato 
e ir. a::i passato dalle 720 lire il kg de'. '71 
alle 930 lire del '75. Questi che riportiamo 
sono dati forniti dalla r e g i o n e approntata 
dalla d.rezione del mercato ittico comunale 
all'ingrosso e resa nota alla s tampa. 

Le giornate lavorative all ' interno del mer 
caio — precisa la relazione — sono s ta te 239: 
di queste. 28 hanno fatto registrare una pesca 
abbondante. 151 una pesca normale, 60 una 
pesca scarsa, 

Le persone addette ai servizi del mercato 
ed alle attività affini sono circa un migliaio 
Ogni giorno hanno scaricato sulle banchine 
del porto d'Ancona circa 42 motopescherecci. 
Lo specie ittiche più introdotte e vendute 
nel mercato sono s ta te : alici, sarde e sgom 
bri (kg. 206.600, per un valore di 58 milioni»; 
mol.usch. <kg. 658.791 per un valore di 573 
m...a.i:»: cr«>:ace. tkg 223 289 per un valore 
d: 306 milioni); altre specie ittiche «kg 
1 510210 per un valore di 1 miliardo e mezzo». 
D4 tu t to questo pescato. 939.295 chilogrammi 
sono stat i distribuiti nel comune di Ancona, 
699 000 nella provincia. 960.595 fuori provincia 
principalmente nell'Umbria e in Emilia 
Romagna. 

Nella foto: Un'immagine del mercato it­
tico di Ancona 

accordo, il 27 marzo del 1974 
e allora si diceva che entro 
3 anni il cantiere si sarebbe 
completato. Quanti anni ci 
vorranno om, dopo che si è 
perso tanto tempo? A questo 
punto siamo certi che si ini­
zieranno, anche se non si sa 
quando, tua non che si ter­
mineranno i lavori, perchè di 
54 miliardi ne sono pratica­
mente rimasti solo 25 e tutti 
vanno impiegati per il primo 
lotto. E il riscliio che il nuo­
vo cantiere di Ancona rimati' 
ga a metà non è solo una 
fantasia, dui momento che 
quella fine stanno facendo il 
bacino di Napoli, di Trieste, 
la diga di Livorno. Veramen­
te, fin dopo la firma dell'ac­
cordo, che fu una grande vit­
toria per tutti noi, capimmo 
subito che la Fincatitieri non 
aveva la volontà politica ne­
cessaria e infatti cominciam­
mo presto a preoccuparci. 
Abbiamo fatto più di 100 ore 
di sciopero, solo per avere la 
certezza di un impegno, di 
una parola. Adesso, stando a 
quello che ci Ita detto il di­
rettore generale dei cantieri. 
tutto il lavoro slitta di quat­
tro anni, e questo è molto 
grave, perchè intanto si per­
de ancora sul terreno della 
competitività e poi perchè si 
ingrossano i costi e la svalu­
tazione ». 

Che cosa vuol dire per i la­
voratori e per tut ta la comu­
nità il nuovo cantiere ad An­
cona. e che significato, in 
termini di crescita politica, 
hanno avuto le ultime lotte? 

« Per noi la realizzazione 
della nuova struttura — dice 
Santarelli , mentre gli altri 
compagni annuiscono — vuol 
dire occupazione, controllo 
degli investimenti dell'am­
biente di lavoro, vuol dire 
dare applicazione ai punti più 
qualificanti del nostro con­
tratto nazionale. Certo, c'è 
molto da chiarire, come il ti­
po di impiantistica, il siste­
ma e l'insieme della orga­
nizzazione del lavoro. Sulle 
lotte ci sarebbe molto da di­
re, soprattutto perchè abbia­
mo saputo imprimere un di­
ra tt ere largamente unitario: 
tutti i partiti, compresi gli 
enti locali, ci hanno dato un 
grande contributo. Credo che 
ancora su questa linea dob­
biamo muoverci, anche e so­
prattutto adesso che troviamo 
tante difficoltà sul nostro 
cammino ». 

Su questo punto tutti con­
cordano: le dure battaglie de­
gli arsenalotti da anni rie­
scono a coinvolgere l'intera 
cit tadinanza anconitana e 
conquistare la attiva solida­
rietà degli altri lavoratori. 
Specie dopo gli eventi sismi­
ci, per merito soprat tut to dei 
partiti di sinistra e del movi­
mento sindacale, si sono rag­
giunti importanti obiettivi 

a Prima avevamo la tota­
le incertezza del posto di la­
voro — dice Cernieri — ele­
mosinavamo le commesse 
delle navi. Il nuovo cantiere 
deve darci anche una pro­
spettiva certa per il futuro, 
per questo ci siamo tanto 
battuti per averlo. Le nostre 
lotte, a partire dall'ottobre 
del '73. a parte alcune diffi­
coltà iniziali di chiarirci le 
idee anche come movimento 
sindacale, puntavano innanzi­
tutto ad una nuova politica 
per la cantieristica. Questo 
era ed è l'impegno priorita­
rio del sindacato, anche nel 
momento in cui scende nel 
particolare della normativa. 
o rivendica una chiara poli­
tica di investimento per il 
settore. Oggi il problema più 
grosso per noi. quello che ci 
preoccupa tremendamente, è 
il reparto Meccanica ». a Si 
tratta di un vero ricatto — 
aggiunge con forza Santarel­
li — ma che cosa credono. 
che i lavoratori stano disposti 
sempre a subire? ». 

« Già. In meccanica oggi 
non c'è più lavoro — dice 
Sarzana — e se non lavore­
rà nei prossimi tre mesi, vuol 
dire che 300 lavoratori prò 
gressnamente verranno li­
cenziati. Tra l'altro questi 

; operar, non potranno essere 
reintegrati net reparti nava-

j li. come è già successo per 
' la Fonderia. A questo propo-
1 sito l'azienda non fa sapere 
| assolutamente che intenzioni 
, ha, cosa ne farà di questa 
i manodopera altamente spe-
J cializzata. Son si vuole com-
i prendere che. se si realizza 
! i/ piano Finmare (88 natii. 
J occorreranno massiccie com­

messe di motori. Perche do­
vremmo farli tenire dalle-

i stero? ». 

i Quali sono le prospettive 
j per il futuro, chiediamo. 

« Xon siamo certi di essere 
pieni fino al 1980 — rispon-

I dono - . Tutto quest'anno sa-
; ra occupato dalla preparazto 
! ne di una costruzione di 90 

mila tonnellate e da altre due 
! di 12 mila (Cargohnesi. Solo 
j se il Pnno Fiumare va avari-
I ti. avremo altre sei navi da 

f>0 mila tonnellate a carico mi-
' sto. I motori di queste pos­

sono e debbono essere fatti 
1 qui 'quelli per le due costru-
| zioni da 12 mila si faranno 
• invece a La Speziai, perlo-
I meno per dare respiro ai la-
I volatori. E' pazzesco. Eh-
| minare strutture cosi specia-
, lizzate! *. 

i Un'ultima domanda: il mo 
' vimento. la lotta. tengono 
! bene? 
i « 'V^sano e rassegnato --
j esclamano quasi contempom-
| v.eamente — Son ci preoc­

cupa la tenuta di lotta, ne 
; l'affievolirsi della coscienza 

dei lavoratori... guarda lo 
sciopero di giovedì! Ci preoc­
cupa e molto invece l'atteg­
giamento dell'azienda e della 
Fmcantieri ». 

Trattative 
in corso 
per le 

aziende 
del gruppo 

OMSA 
FERMO. 16 

Un gruppo finanziario, fa­
cente capo all'avvocato Carlo 
Gotti Porcin'ari è interessato 
all'acquisto dell 'intero com­
plesso produttivo di Orsi-Man-
gelli, comprendente gli stabi­
limenti di Fermo, Forlì e 
Faenza. Trat ta t ive sono in 
corso in tal senso ed una ri­
sposta conclusiva è attesa per 
i primi giorni della prossima 
sett imana. 

La comunicazione è stata 
da ta da Donat Catt in ad una 
delegazione composta dai sin­
daci di Fermo. Forlì e Faen­
za, dai rappresentanti delle 
2 regioni e da esponenti sin­
dacali e parlamentari . L'azio­
ne congiunta delle forze in­
teressate delle 3 città sta con­
sentendo di opporre un fron­
te unico alle manovre padro­
nali, in modo da costituire 
garanzie di occupazione e di 
reale sviluppo produttivo. La 
delegazione ha espresso la 
ferma volontà dei lavoratori 
e degli enti loculi a t ra t ta re 
con l'eventuale nuova proprie­
tà il piano di ristrutturazio­
ne. 

Donat Cattin ha promesso 
che finanziamenti statali non 
saranno concessi se il piano 
di ristrutturazione non incon­
trerà l'approvazione dei co­
muni e dei sindacati. Intan­
to però è importante che la 
operazione di vendita vada 
in porto, evitando che anco­
ra una volta Orsi-Mangelli si 
faccia gioco delle 'attese di 
centinaia di lavoratori. 

V i parteciperanno rappresentanti d i diverse regioni 

Macerata : il 2 febbraio 
convegno sulla mezzadria 
I lavori proseguiranno anche il giorno seguente e si conclude­
ranno con l'intervento del presidente Ciaffi - La manifestazione 
è promossa dalla Giunta e dal Consiglio regionale delle Marche 

Fermo - In vendita un centinaio di ettari ! 
' ~ ~ • • - _ . . - - - - t 

Proposta Tasta per 
l'azienda del Comune ; 

I 
In questo senso si è pronunciata la commissio- ! 
ne nominata dal Consiglio comunale - L'Ammi­
nistrazione deve ora decidere definit ivamente 

FERMO. 16 
L'azienda agraria del Comune di Fermo, sita in ter-

ntor io di S. Elpidio a Mare, sarà venduta all 'asta. In tal 
senso si è pronunciata la commissione nominata dal Con­
siglio comunale per discutere sulla validità della origi­
naria proposta della giunta di alienare l'azienda perche 

opportunità di esporla alla 
ristrutturazione agricola da 
e salariati associati in co­

da iras->es.=ore Marmont le 
Mario Inacutenti e Manlio 
t P S I ) : Acciaici del P i t i e 

ì i 

ormai improduttiva, e sulla 
speculazione invece che alla 
parte degli stessi mezzadri 
operativa. 

La commissione, composta 
( D O ; dai compagni Santarelli, 
Cas t ina ; da Renato Santarelli 
Onorato Savini del PSDI. prima di decidere ha convocato 
i rappresentanti sindacali e si è recata sulla tenuta stessa 
per ascoltare il parere dei mezzadri e dei salariati . 

Il Consiglio comunale di Fermo, pertanto, sarà chia­
mato a decidere detinitivamente sulla seguente proposta: 
la vendita r imane l'unica soluzione economicamente va­
lida per l 'Amministrazione al prezzo st imato dall'ufficio 
tecnico comunale; essa avverrà mediante asta pubblica 
e l'asrgiudicazione avverrà previo il diritto di prelazione 
da parte dei mezzadri ed eventuali coltivatori diretti 
confinanti. 

Dibaifiti del Comune di Officia: parla il sindaco Bartolomei 

Una programmazione 
per l'agricoltura 

Superare la logica della Cassa del Mezzogiorno e dei vari Erti di svilup­
po e Consorzi di bonifica - « Il " piano zonale agricolo " unico strumento 
che programma gli obiettivi e indica gli strumenti per raggiungerli» 

OFFIDA. 16. 
L'Amministrazione connina. 

le di OfTida dopo un profi­
cuo incontro con la popola­
zione sul bilancio di previsio­
ne '76 (fatto questo di rile­
vante importanza per la vita 
democratica dell'ente locale 
e che ha positivamente im­
pressionato la popolazione 
che per la prima volta si è 
sentita protagonista su scel­
te che la riguardano) ha 
recentemente promosso un 
altro importante incontro 
con le organizzazioni sinda­
cali. di categoria (presenti 
anche la Coldiretti e il Pre­
sidente della Cantina Sociale 
CO.PRO.VI.TI) i rappresen­
tant i della cooperazione, i 
gruppi consiliari ed i parti t i 
dell'arco costituzionale per 
discutere sui « problemi agri­
coli e le possibilità, di inter-

; vento dell'ente locale nel set-
i tore ». 
I 

' Annosi problemi 
j Sono subito emersi nel di-
I batti to gli annosi e gravi pro-
i blemi delle popolazioni agri-
! cole quali: le condizioni so-
| ciali e civili, lo scarso red-
j duo. la mancanza di indi-
j rizzo produttivo, l'ineertez-
i za nel collocare il prodotto. 
| il crescente aumento dei prez-
; zi dei macchinari e dei con-
! cimi: chiuse principali queste 
I del continuo abbandono delle 
I campagne soprat tut to da par-
j te dei giovani che maggior-
; mente risentono della preca-
j rietà di questa situazione. 

« Per frenare e bloccare 
I questo disordinato esodo e 

risollevare le sorti dell'agri- j 
coltura nell'interesse non solo 
locale m*a nazionale — ci ha I 
il sindaco di Offida. Dante i 
Bartolomei al quale, all'indo- ! 
m.mi di questo incontro, ab j 
biamo rivolto alcune doman- | 
de — è necessario interveni- ' 
re subito con '.'eliminazione 
de: vecchi e so rpa^a t i con • 
t ra t t i tipo quello della mez- ! 
zadna con il passaselo all'af­

fitto; con la parificazione del­
l'assistenza — sanitaria. Par-
maceutica. infortunistica e 
pensionistica — della catego­
ria alle altre categorie: con il 
miglioramento delle condizio­
ni civili delle abitazioni ». 

Con quale s t rumento di 
programm'azione si possono 
affrontare questi problemi? 

« Innanzitut to occorre supe­
rare l 'attuale modo di inter­
vento dei pubblici poteri (Cas­
sa del Mezzogiorno, Ispetto­
rato agrario, enti di sviluppo. 
consorzi di bonifica, e t c ì so­
stituendolo con una seria e 
rigorosa programmazione. Il 
piano zonale agricolo deve 
essere s trumento che pro­
gramma gli obiettivi e indica 
gli interventi per raggiunger­
li. Ciò è realizzabile se si 
unificano i canali di eroga­
zione della spesa con il pas­
saggio dei poteri de deleghe) 
agli Enti locali che gestisco­
no il pi'ano. condizione indi­
spensabile questa per elimi­
nare gli sprechi, le clientele. 
le speculazioni dei grossi mo­
nopoli industriali e commer 
ciali e per indirizzare la 
spesa a favore dei veri pro­
tagonisti della ripresa della 
agricoltura e cioè i contadini 
singoli ed associati in coope­
rativa ». 

Oli elementi che dovrebbe 
contenere il piano zonale per 
risolvere questi problemi posi­
t ivamente sono innanzitutto 
«gli indirizzi produttivi e le 
infrastrutture (irrigazione. 
bonifica, etc.) per a t tuare la 
massima produttività: il m:-
gliore utilizzo delle s t rut ture 
pubbliche esistenti (Fngoma-
eello di Fermo. Cantine so 
ciali. Surgela. Cooperai.va ' 
centrale del latte» t ramite la ; 
ee-tione ed il controllo di- j 
retto o dei rappresentanti ! 
de. produttori singoli o as­
sociati che ne fanno gli stru | 
menti di conservazione, tra i 
sformaz.oiie, e commerci.» j 
li77izior.e de: prodotti e'.im:- ! 
nando la soecui'azione. il ri- ! 

< catto commerciale e assicu- • 

rando il ritiro del prodotto: 
terzo elemento, l'agevolazione 
creditizia per la trasformazio­
ne dell'azienda contadina ade­
guandola alle nuove esigenze 
produttive; \\\ difesa dalle ca­
lamità naturali con interventi 
anche a fondo perduto, l'as­
sistenza e gli indirizzi a li 
vello tecnico ». 

30 milioni 
« L'Amministrazione comu­

nale di Offida. d'intesa con le 
organizzazioni intervenute 
all'incontro, si impegna ad 
utilizzare la somma di 30 mi­
lioni stanziata sul bilancio 
preventivo '76 (purché questa 
venga approvata dagli organi 
competenti) per andare olla 
elaborazione del piano agri­
colo zonale in collaborazione 
con la Regione e gli Enti lo-
n ì i . per lo sviluppo dell'as­
sociazionismo e della coope­
razione. l ' intervento per il 
collocamento dei orodotti 
zootecnici e vitivinicoli, l'age­
volazione dell'accesso al cre­
dito in occasione di program­
mi di trasformazione di a 
ziende agricole singole o as­
sociate di produttori agricoli. 
l'applicazione dell'a legge re­
gionale sulla assistenza far­
maceutica ai coltivatori dire! 
ti con l'erogazione della spe­
sa. la creazione di un ufficio 
tecnico comunale o interco­
munale. con il compito di da­
re un contributo elementare 
di "assistenza tecnica e di 
informare ed orientare i pro­
duttori sulle Ietrgi 

C; impegniamo infine — ha 
concludo il compagno Barto­
lomei — a continuare incon­
tri sui singoli problemi anche 
nella fase di rea!;z7»zione per 
soddisfare l'esigenz.i d: un 
orientamento ed intervento 
unitario nel settore raffor­
zando co-i l'unità del movi­
mento contadino e la consc­
guente fiducia \erso i pub 
blic. poter: e verso le orga­
nizzazioni democratiche che 
sono strumenti al servizio dei 
lavofator. ». 

MACERATA, 16 
L'annunciato convegno In­

terregionale sulla trasforma­
zione della mezzadria e co­
lonia m affitto M terrà a 
Macerata il 2 e 3 febbraio 
p.v. per iniziativa della Giun­
ta regionale Marche, d'inte­
sa con il Consiglio regionale e 
con l'adesione di altre Regio 
ni interessate al problema. 

La decisione, con conat 
guente dei unzione del pio 
granulia dei lavori, e s tata 
presa nel corso ili una 
riunione tenuta presso lo 
assessorato alla Agricoltura 
delle Marche, presieduta dal 
l'assessore Manieri, con l'in 
tervento dell'assessore all'a­
gricoltura della Regione Emi 
lia Romagna, Emilio Severi, 
ilei 'onsigliere regionale del­
la Toscana. Rino Fioravan­
ti. dell'ispettore all'Agnco'. 
tura di Taranto prol. Fran­
cesco Colamana u n rappre­
sentanza dell'assessore all'A­
gricoltura della Puglia), del 
presidente della Commissione 
agricoltura «ielle Marcile. 
Messi, e di altri esponenti e 
funzionari della Regione Mai-
che. 

Al convegno sono invitati 
(oltre le delegazioni ufliciali 
delle Regioni», docenti uni­
versitari di diritto agrario e 
studiosi di chiara fama, com 
ponenti delle commissioni 
agricoltura della Camera e 
del Senato, pruni l innatnr i 
delle varie proposte di leggi' 
in ordine alla trasformazione 
della mezzadria e colonia In 
affitto e rappresentanti di 
partiti e di organizzazioni di 
categoria, sindacali e impren­
ditoriali agricole, giornalisti 
specializzati in problemi agri 
coli di tutt i ì quotidiani ila 
hani. inviati della stampa pe 
riodica agricola e delle ru­
briche rurali della TV e del 
la radio. 

Questa larghissima parteci­
pazione di autorevoli persona 
htà e di lorze operanti nel 
mondo agricolo darà al con 
vegno un respiro nazionale ed 
un carat tere di importante 
tappa nel processo di animo 
dernamento e di sviluppo del 
l'agricoltura italiana, tornen 
do. nel contempo, allo stesso 
Parlamento un quadro d n a io 
e definitivo sulla situazione 
della mezzadria e colonia in 
vista dei provvedimenti legi 
stativi da adottare . 

Tre saranno i «moment i» 
caratterizzanti il convegno di 
Macerata: quello giuridico 
con la « tavola rotonda » che 
aprirà ì lavori, quello giorna 
listico con l'« incontro con la 
s tampa » nella serata di lune­
di. quello politico, nell'intera 
giornata di martedì 3 feb 
braio. con la relazione ai con 
vegnisti. il dibattito e le con 
chisioni attraverso un docu­
mento che sarà inviato anche 
al Parlamento. 

La « tavola rotonda » si 
svolgerà alle ore IR di lunedi 
2 febbraio nell'Aula Magna 
dell'Università di Macerata 
ed avrà come tenia «aspetti 
giuridico costituzionali della 
trasformazione della mezza 
dria e colonia in affitto». So 
no stati invitati a partecipar 
vi. oltre a! Rettore della stes 
sa Università, i profejwoi. 
Branca. Romagnoli. Galloni. 
Rossi Dona. Rodotà. De Feo. 
Palagreco. 

L'< incontro con la stampa » 
si svolgerà nella stessa sera­
ta presso l'Hotel Marche di 
Tolentino e registrerà la par 
tec ipaz ion^ di numerosi 
esperti d^hgr i co l tu ra della 
stampa quotidiana e periodica 
di tut ta Italia: si dibatterà 
il tema « superamento dei 
vecchi contratt i agrari . Da 
una agricoltura contadina e 
proprietaria ad una agricoltu­
ra imprenditoriale ed associa­
ta ». L'indomani, con apertu 
ra alle ore D.30. noi teatro 
Lauro Rossi di Macerata ai 
terrà il convegno vero e prò 
prio per la «trasformazione 
della mezzadria e co'.oiva In 
affitto contributo urgente e 
necessario P^r una agricoltii 
ra moderna ed europea» pn" 
s.eduto d i ! pres.dente dr'. 
Consiglio regionale delle Mar 
cho. o.n. Renato Bastlancili. >• 
con l'intervento de! preslden 
te della Giunta, on Adriano 
Ciaffi. 

La sezione del PCI di Monte S. Vito replica agli attacchi ingiustificati dei socialdemocratici 

Polemiche astiose e strumentali 
Sottolineato nel documento l'impegno dei comunisti a cercare un confronto costruttivo con le altre forze politiche 

i Verso la costituzione dei consigli di quartiere e di frazione - Il 23 gennaio riunione del Consiglio comunale 

I. ma. 

MONTE S VITO. 16. 
I socir. Idemorralici di 

Monte San Vito. :n provin­
cia di Ancona, r.masti fuo 
ri dslla ammmistr iz .one co 
munale dopo il 15 giugno 
«non sono riusciti infatti, a 
riconquistare 1 loro due seg­
gi» tentano oeni strada per 
at taccare l 'attuale giunta di 
sinistra, rafforzata dalle ulti­
me elezioni. Attraverso mani 
festi e articoli sulla stampa 
locale, txiventano irre?,c'.ir -
ta edilizie e azioni di mal;?.-» 
verno da p a r t e de.la 4. mta 
PCI PSI f:no a l aon<*Ila \s; *. 
compagni socialisti perchè 
rompano ogni collaborazio 
ne con l comunisti che — a 
loro parere — « da trenta an­
ni riservano al nostro paese 
una oeselma amministra­
zione ». 

La sezione del PCI di Mon 
te San Vito, di fronte a que­

sto attacco ha emessa un co ; 
manicato .n cui si sottolinea i 
la p.ena solidar.età con l'Ani- ' 
ministrazion? comunale e re | 
spinge ogni tentativo di esa- ' 
sperata po.em:ca. peraltro del ', 
tut to infondata. i 

Circi il modo nuovo di go 
vernare : comunisti insieme 
ai compagni socialisti — si leg­
ge — nel corso delle trattati­
ve per la formazione della 
giunta, hanno chiesto alla DC 
e al PRI «gli unici altri inter-
Icciitori .n consiglio comuna­
le» ai assumere insieme alle 
forze di sinistra responsabili­
tà di direzione amministrati- • 
\a. Di fronte al rifiuto, han ) 
no ricercato, attraverso la co- I 
stituz.one delle commissioni I 
di lavoro ^'impegno e il con­
fronto con questi partiti, pro­
ponendo il loro ingresso nelle 
predette commissioni. 

Ma l'impegno per la parte 
cipai.ione non .-1 e esaurito 
qui. L'Ammmistraz.one comu­
nale. .nlatf. — cont.nua il do 
cumento — intende promuo­
vere a breve scadenza la par­
tecipazione della popolazione 
attraverso la costituzione dei 
consigli di quartiere e di fra 
zione. Questi organismi con­
correranno. mediante pareri 
preventivi e Iniziative di pro-
P3^:e di de'..b;-ra :one. a.la lor 
mazione degli atti principali 
del Comune, ed in particola­
re ai programmi per lo svi 
luppo dei servizi sociali, dei 
piani di assetto del territo 
rio, del bilancio comunale. 
ecc. Su tal: intendimentidi 
partecipazione — conclude il 
documento su questa questio­
ne — e sulla possibilità che 

questi offrono ai cittadini di se­
guire le vicende amministra­
tive, il PCI invita ad una at­

tenta riflessione tut ta la popò 
la zio ne ••>. 

Sulle presunte Irregolarità 
edilizie. 1 comunisti di Mont* 
San Vito ritengono « giusto 
che la popolazione faccia tut­
te le denunce necessarie, on­
de mettere in condizione la 
Amministrazione comunale di 
poter intervenire. Va sotto­
lineato (e invitiamo chiun­
que a smentirci con dati pre­
cisi) che di fronte a delle de 
nunce. l'Amministrazione co­
munale ha sempre vagliato. 
come vag.ierà sempre tut te 
le irregolarità che verranno 
riscontrata dal tecnico comu 
naie che ha sempre svolto 
con serietà il proprio lavo 
ro di verifica su tutti l casi 
segnalati ». 

Venerdi 23 gennaio, il Conal 
gho comunale verrà chiama­
to a dibattere l 'Intera qp* 
stione 
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